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DI SABRINA ZANINI

ai mitici giardini pensili di Babilonia alle mo-
derne terrazze urbane, il desiderio di porta-

re la natura in quota accompagna da sempre la storia 
dell’abitare. Oggi il giardino in terrazza rappresenta una 
risposta al bisogno di verde delle città e riesce a tra-
sformare spazi residuali in luoghi di relazione e bellezza. 
Ma progettare un paesaggio in vaso richiede attenzioni 
specifiche, come spiega Stefano Assogna, Garden Desi-
gner, docente di Planting Design, «il vaso e la fioriera, 
soprattutto in ambiente urbano, vanno trattati a parte 
rispetto al giardino a terra. Per esempio, anche nel nord 
Italia possiamo utilizzare senza problemi piante di cli-
ma mediterraneo, perché il contesto urbano è mitigato 
e, lavorando con substrati adeguati e molto drenanti, si 
creano condizioni favorevoli alla loro crescita».
La scelta delle specie diventa quindi occasione per spe-
rimentare soluzioni resilienti e a bassa manutenzione. 
«La maggior parte dei terrazzi sono esposti al sole e le 
piante mediterranee richiedono meno acqua e meno 
cure rispetto ad altre specie, per questo possiamo pre-
diligerle», osserva Assogna, indicando tra le più interes-
santi le aromatiche e le poacee, un tempo semplici erbe 
di campo e oggi possibili attrici principali del proget-
to. «Se mescolate sapientemente con altre tipologie di 
piante, permettono di creare contrasti e composizioni 
di grande valore estetico». Tra le essenze più versatili 
anche le salvie ornamentali, come Salvia microphylla, 
«piante molto resistenti, adatte anche ai dry garden e 
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Una terrazza verde, 
giardino in vaso sospeso 
tra cielo e città, fiorisce 
regalando una  
primavera di colori 
urbana grazie alla scelta 
consapevole di specie, 
supporti e substrati

La festa segreta 
dei fiori



In alto, la pianta con grandi 
infiorescenze bianche è un'ortensia 
paniculata. In basso, salvia microphylla 
e salvia nemorosa arricchiscono di 
colori e profumi il terrazzo.
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che necessitano di una sola potatura annuale».
Alla base del successo di un giardino in terrazza c’è però 
soprattutto la qualità del substrato. «È una materia fon-
damentale, ma spesso sottovalutata», sottolinea. «Si 
lavora erroneamente creando strati separati, per esem-
pio con argilla espansa sul fondo e terriccio sopra, ma 
questo sistema rallenta il flusso dell’acqua e può gene-
rare problemi. La soluzione migliore è lavorare in modo 
uniforme con un unico substrato, rendendolo drenante 
e inserendo al suo interno materiali come pomice o la-
pillo vulcanico». La torba resta il materiale più diffuso, 
sebbene si stiano sperimentando alternative come fibra 
di legno o di cocco, anche in considerazione dell’impatto 
ambientale della sua estrazione. 
Questi principi trovano applicazione concreta nel pro-
getto della terrazza Fausti a Bergamo (in foto), trasfor-
mata in un giardino carico di suggestioni stagionali. 
Lucia Nusiner, paesaggista e co-fondatrice dello studio 
Gpt, racconta che «la proposta è stata quella di avvolge-
re gli utenti in uno spazio denso di vegetazione e fiori-
ture cangianti durante l’anno», un ambiente immersivo 
pensato inizialmente come luogo di sosta e oggi parte 
integrante di un ristorante, in cui la convivialità si svolge 
a diretto contatto con il verde.
L’organizzazione dello spazio risponde sia a esigenze 
estetiche sia a vincoli strutturali. «Le fioriere corrono 
principalmente lungo i perimetri e contro i muri, in base 
ai carichi ammessi verificati prima del progetto», spie-
ga la paesaggista. Nella porzione realizzata per prima le 
vasche superano il metro di larghezza, mentre nell’area 
più recente, per la presenza di arcate sottostanti, rag-
giungono al massimo i cinquanta centimetri. Le fioriere 
in acciaio zincato verniciato dialogano con la pavimen-
tazione e gli arredi in teak.
La composizione vegetale costruisce una stratificazione 
articolata, capace di garantire privacy e varietà percet-
tiva. «Come essenze arboree abbiamo inserito betulle a 
ceppaia e grandi arbusti di Amelanchier, che creano una 
quinta vegetale più alta». Nelle zone soleggiate si svi-
luppa un bordo misto in cui convivono Miscanthus ‘Mor-
ning Light’, Deschampsia cespitosa, bossi potati a sfera, 
Verbena bonariensis, Salvia microphylla, Iris barbata, 
Geranium ‘Biokovo’, Gaura lindheimeri e Ceratostigma 
plumbaginoides. Due piante di caco trovano posto in fio-
riere utilizzate come tavoli di appoggio, mentre un Arbu-
tus unedo segna la divisione tra due zone differenti del 
terrazzo. La parte principale della terrazza è esposta a 
sud, mentre l’area con pergolato, orientata a est, ospita 
la vite americana ‘Isabella’, Hydrangea ‘Annabelle’, Iris 
japonica e Taxus baccata; su una parete crescono fichi 
allevati a spalliera.

Betulle, Amelanchier 
e fioriture stagionali 
creano privacy e 
varietà, trasformando la 
terrazza in un giardino 
urbano ricco di colore  
e contrasti naturali


